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Premessa 

La Soc. Irpinia Recuperi con impianto in Via Spineta n. 79 è autorizzata allo stoccaggio e 

trattamento di rifiuti pericolosi e non con DD n.141 del 28/10/2021. 
 

Quantitativi autorizzati (D.D. n. 103 del 01.09/2020) 

 Stoccaggio istantaneo: 

• rifiuti non pericolosi: 400 t 

• rifiuti pericolosi: 46 t 

 

 Flussi gestibili: 

Quantitativi rifiuti non pericolosi (stoccaggio e trattamento) 30.000 t/a 

Quantitativi rifiuti pericolosi (in solo stoccaggio) 2.850 t/a 

Totale 32.850 t/a 

 

Con la presente la soc. Irpinia Recuperi intende effettuare una modifica non sostanziale, 

finalizzata a: 

- integrazione triturazione in area interna del capannone 
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1. Descrizione del sito e dell’attività svolta 

1.1. Localizzazione e descrizione dell’impianto 

L’impianto della ditta IRPINIA RECUPERI S.r.l. è ubicato nel Comune di Atripalda (AV); risulta 

catastalmente individuata al foglio 1 del medesimo comune, particella 345. 

Il Comune di Atripalda è dotato di Piano Regolatore Generale approvato con decreto del 

Presidente della Provincia di Avellino n. 1 del 21/01/2002 in vigore dal 02/04/2002; in base a 

tale piano il sito dell’impianto è classificato “zona omogenea D2 – Produttiva di 

ristrutturazione e integrazione”. 

In dettaglio, il sito della Società Irpinia Recuperi è costituito da: 

• capannone industriale di superficie di mq. 1000 circa per un’altezza in punta di ml. 

11,6 circa  

• area antistante di mq. 982 circa comprendente un piazzale, un fabbricato uffici con 

servizi e spogliatoi mq. 55 circa, una pesa a ponte modulare, una vasca antincendio 

con annesso locale gruppo di pressurizzazione, una vasca raccolta acque di piazzale, 

impianto di depurazione (trattamento chimico fisico) una vasca di raccolta acque nere 

(pompe di sollevamento verso il punto di immissione). 

 
Conferimento/carico/scarico 

L'impianto è dotato di pesa a ponte gestita da un sistema elettronico controllabile dall'ufficio 

e serve per effettuare la pesatura degli automezzi che trasportano il materiale in ingresso, i 

quali vengono preliminarmente pesati a pieno, quindi a vuoto, dopo aver scaricato, al fine di 

stabilire il peso netto. 

Il contrario avviene per gli automezzi che trasportano il prodotto finito verso gli impianti 

finali: essi vengono pesati preliminarmente a vuoto e quindi a pieno col materiale in uscita. 

All’ingresso all’impianto, vengono inoltre effettuate le operazioni di controllo dei rifiuti in 

ingresso, in particolare: 

 controllo fir e documenti di trasporto 

 verifica corrispondenza rifiuti trasportati con fir 

 accettazione dei rifiuti ed avvio al relativo settore di conferimento; le attività di 

conferimento avvengono sotto controllo di operatore addetto 

 

L’alimentazione idrica per i servizi igienici deriva dalla rete di distribuzione dell’acquedotto 

ALTO CALORE a cui l’impianto è regolarmente allacciato. 

1.1.1. Organizzazione del layout: aree di stoccaggio rifiuti/EOW 

Il layout dell'impianto è costituito dalle seguenti aree di stoccaggio: 
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Tipologia  Area 

Sup.         

(mq) mc. 
CER 

Descrizione Quantità (t/a) ps t/mc 

Rifiuto stoccabile in ogni momento  

(t) 

Carta/ imballaggi A1-A 30 60 

150101 imballaggi in carta e cartone 

20.030 0,6 

36 150105 
imballaggi compositi e misti 

150106 

Carta/ imballaggi A1-B 30 60 
200101 

imballaggi in carta e cartone, 

imballaggi compositi e misti 
36 

Legno A2 30 60 

030101 scarti di corteccia e sughero 100 

0,5 30,00 

030105 

segatura, trucioli, residui di taglio, 

legno, pannelli di truciolare e 

piallacci diversi da quelli di cui alla 

voce 030104 

60 

150103 imballaggi in legno 300 

170201 legno 100 

191207 
legno diverso da quello di cui alla 

voce 19 12 06 

180 

200138 
legno, diverso da quello di cui alla 

voce 20 01 37 

150 

Indifferenziati A3-1 17,7 35 200301 rifiuti urbani non differenziati 
1300 0,7 24,5 

Plastica e gomma A3-2 23 46 

020104 
rifiuti plastici (ad esclusione degli 

imballaggi) 

50 

0,65 30 

070213 rifiuti plastici 500 

120105 
limatura e trucioli di materiali 

plastici 

50 

150102 imballaggi in plastica 1200 

160103 pneumatici fuori uso 100 

160119 plastica 50 

170203 plastica 80 

191204 plastica e gomma 500 

200139 plastica 200 
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Ingombranti A3-3 16,3 35 200307 rifiuti ingombranti 1500 0,6 21 

Vetro 

A5 32 96 

101112 
rifiuti di vetro diversi da quelli di 

cui alla voce 10 11 11 

30 

1,85 175 

Speciali 110501 zinco solido 10 

Ferrosi 
120101 

limatura e trucioli di materiali 

ferrosi 

400 

Ferrosi 
120102 

polveri e particolato di materiali 

ferrosi 

200 

Non ferrosi 
120103 

limatura e trucioli di materiali non 

ferrosi 

100 

Non ferrosi 
120104 

polveri e particolato di materiali 

non ferrosi 

50 

Ferrosi 150104 imballaggi metallici 100 

Vetro 150107 imballaggi in vetro 100 

Ferrosi 

160106 

veicoli fuori uso, non contenenti 

liquidi né altre componenti 

pericolose 

300 

160122 
Componenti non specificati 

altrimenti 

100 

Ferrosi 160116 serbatoi per gas liquido 40 

Ferrosi 160117 metalli ferrosi 200 

Non ferrosi 160118 metalli non ferrosi 150 

Vetro 160120 vetro 30 

Vetro 170202 vetro 80 

Non ferrosi 170401 rame, bronzo, ottone 50 

Non ferrosi 170402 alluminio 50 

Non ferrosi 170403 piombo 30 

Non ferrosi 170404 zinco 30 

Ferrosi 170405 ferro e acciaio 100 
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Non ferrosi 170406 stagno 10 

Non ferrosi 170407 metalli misti 50 

Non ferrosi 
170411 

cavi, diversi da quelli di cui alla 

voce 17 04 10 

200 

Ferrosi 
190102 

materiali ferrosi estratti da ceneri 

pesanti 

20 

Speciali 
190118 

rifiuti della pirolisi, diversi da 

quelli di cui alla voce 19 01 17 

20 

Non ferrosi 191002 rifiuti di metalli non ferrosi 50 

Ferrosi 191202 metalli ferrosi 100 

Non ferrosi 191203 metalli non ferrosi 100 

Vetro 191205 vetro 50 

Vetro 200102 vetro 100 

Non ferrosi 200140 metallo 100 

Speciali A6 8,7 26,1 

160214 

apparecchiature fuori uso, diverse 

da quelle di cui alle voci da 16 02 

09 a 16 02 13 

200 

1,1 28,5 

160216 

componenti rimossi da 

apparecchiature fuori uso, diversi 

da quelli di cui alla voce 16 02 15 

150 

200134 
batterie e accumulatori diversi da 

quelli di cui alla voce 200133 

50 

200136 

apparecchiature elettriche ed 

elettroniche fuori uso, diverse da 

quelle di cui alle voci 20 01 21, 20 

01 23 e 20 01 35 

100 

Speciali A8 5,2 15,6 

100210 scaglie di laminazione 20 

1,2 19 
110114 

rifiuti di sgrassaggio diversi da 

quelli di cui alla voce 110113 

10 

110206 

rifiuti della lavorazione 

idrometallurgica del rame, diversi 

da quelli della voce 11 02 05 

20 
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160306 
rifiuti organici, diversi da quelli di 

cui alla voce 160305* 

50 

  Tot mq. 

186,5

3  
 

Totali ton 30.000 - 400 

 

Speciali pericolosi 

(soggetti a solo 

stoccaggio) 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

D1 128 

 

080111* 

pitture e vernici di scarto, 

contenenti solventi organici o 

altre sostanze pericolose 200 

 

46 

080317* 
toner per stampa esauriti, 

contenenti sostanze pericolose 100 

130208* 
altri oli per motori, ingranaggi e 

lubrificazione 100 

150110* 

imballaggi contenenti residui di 

sostanze pericolose o contaminati 

da tali sostanze 200 

150202* 

assorbenti, materiali filtranti 

(inclusi filtri dell'olio non 

specificati altrimenti), stracci e 

indumenti protettivi, contaminati 

da sostanze pericolose 150 

160107* filtri dell'olio 300 

160110* 
componenti esplosivi (ad esempio 

"air bag") 100 

160113* liquidi per freni 100 

160114* 
liquidi antigelo contenenti 

sostanze pericolose 100 

160213* 

apparecchiature fuori uso, 

contenenti componenti pericolosi 

(2) diversi da quelli di cui alle voci 

16 02 09 e 16 02 12 250 

160305* 
rifiuti organici, contenenti 

sostanze pericolose 100 

160601* batterie al piombo 300 

170603* 
altri materiali isolanti contenenti o 

costituiti da sostanze pericolose 100 
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180103* 

rifiuti che devono essere raccolti e 

smaltiti applicando precauzioni 

particolari per evitare infezioni 100  

 
200121* 

tubi fluorescenti ed altri rifiuti 

contenenti mercurio 100  

 

200133* 

batterie e accumulatori di cui alle 

voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 

nonché batterie e accumulatori 

non suddivisi contenenti tali 

batterie 250  

 

200135* 

apparecchiature elettriche ed 

elettroniche fuori uso, diverse da 

quelle di cui alla voce 20 01 21 e 

20 01 23, contenenti componenti 

pericolosi  300  

Tot. mq 128   Totali ton 2.850  46 

 

 

● Aree di deposito temporaneo: 

Settore Estensione Codici CER  Settore Estensione Codici CER 

C1 mq. 45,5 191207  
C4 mq. 2 

150202*-150203 

150110*-160107-160601* 

C2 mq. 38,43 191212     

C3 mq. 18,00 191204     

B3-2 mq. 7,50 191205     

C5 mq. 6,00 191202     

 

● E' stata inoltre individuata l'area deposito emergenza materiali non conformi : 

Settore Estensione 

E mq. 4 
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1.2. Descrizione del ciclo lavorativo  - stato autorizzato 

Di seguito sarà esposto il ciclo lavorativo autorizzato. 

1.2.1. Produzione di EOW di carta, cartone  

I rifiuti in ingresso a questa fase sono costituiti essenzialmente da scarti di carta e cartoni e 

imballaggi misti derivanti da raccolta differenziata e da cicli industriali. 

 
Tabella 1 – Codici CER in ingresso alla fase 

CER Descrizione Attività 
150101 imballaggi in carta e cartone R13-R3-R12-D15 
150105 imballaggi in materiali compositi R13-R3-R12-D15 
150106 imballaggi in materiali misti R13-R3-R12-D15 
200101 carta e cartone R13-R3-R12-D15 

 

Attività di Recupero 

messa in riserva [R13]  e recupero [R3]  in attuazione del DM 188/2020 e dell’art. 184-ter 

“cessazione di qualifica di rifiuto”. L'attività R12 sta ad indicare quelle operazioni (già 

autorizzate con D.D. 6/2015) relative a selezione, cernita, separazione ed adeguamento 

volumetrico, finalizzate ad un pre-trattamento del rifiuto, al fine di un successivo avvio ad 

una delle operazioni indicate da R1 a R11. 

 
Ai fini dell'articolo 1 e ai  sensi  dell'articolo  184-ter  del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, all'esito di operazioni di recupero effettuate esclusivamente in conformità  alle  

disposizioni della norma UNI EN 643, i rifiuti  di  carta  e  cartone  cessano  di essere 

qualificati come rifiuti  e  sono  qualificati  come  carta  e cartone recuperati se risultano 

conformi ai requisiti tecnici di  cui all'allegato 1 al DM 188/2020, di seguito riportati: 

 
Parametri Unità di misura Valori limite 

Materiali proibiti escluso i rifiuti organici e 
alimenti 

- norma UNI EN 643 

Rifiuti organici compresi alimenti % in peso < 0,1 

Componenti non cartacei  % in peso norma UNI EN 643 

 

Schema esemplificativo del ciclo di raccolta e verifica dei rifiuti da destinare alla produzione di EOW: 
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La carta e cartone recuperati sono utilizzabili  nella manifattura di carta e cartone ad opera 

dell’industria cartaria oppure in altre industrie che li utilizzano come materia prima. 

 

Dichiarazione di conformita' e modalita' di detenzione dei campioni  

1. Il rispetto dei criteri di  cui  all'articolo  3,  comma  1,  sarà attestato dall'impianto della 

Irpinia Recuperi Srl  tramite  una dichiarazione  sostitutiva   di   atto   di   notorietà   ai   

sensi dell'articolo 47 del  DPR 445/2000, redatta al termine del processo produttivo  di 

ciascun lotto utilizzando il modulo di cui all'allegato 3 al DM 188/2020 e  inviata, con  una  

delle  modalità  di  cui  all'articolo  65   del   decreto legislativo  7  marzo  2005,  n.  82,  

all'Autorità   Competente   (Regione Campania) e all'Arpac. 

 
2.  L'impianto della soc. Irpinia Recuperi Srl conserverà  la dichiarazione di conformità di cui 

al comma 1 presso  l'impianto  di produzione  o  presso  la  propria  sede  legale,  anche  in  

formato elettronico, mettendola a disposizione delle Autorità  di  controllo che la richiedano.  
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3. Ai fini della verifica  di  sussistenza  dei  requisiti  di  cui all'articolo 3, l’azienda Irpinia 

Recuperi Srl conserverà per sei mesi1 presso  l'impianto di recupero, o presso la propria sede 

legale, un campione di carta  e cartone recuperati prelevato secondo quanto previsto 

all'allegato  1, lettera b, e in conformità alla norma UNI  10802.  Le  modalità  di 

conservazione del campione saranno tali da garantire la non  alterazione delle caratteristiche 

chimico-fisiche di carta e  cartone  recuperati prelevati e da consentire la ripetizione delle 

analisi.  

 
Modalità operative 

Di seguito la descrizione del ciclo lavorativo autorizzato, finalizzato alla produzione di EOW di 

carta e cartoni: 

il materiale in ingresso viene trasportato entro il capannone da automezzi autorizzati; lo 

stesso va scaricato, a mezzo di sistemi ribaltabili abbinati agli automezzi o di autogrù con 

ragno prensile, su aree di deposito pavimentate e compartimentate con separatori mobili in 

materiale cementizio, esterne al capannone industriale, dalle quali viene prelevato a mezzo 

della stessa autogru munita di ragno prensile che lo carica in un canale vibrante adiacente al 

capannone industriale, macchinario che serve per la costipazione ed il dosaggio del materiale 

sulla linea di selezione. 

Una volta sui nastri orizzontali, il materiale viene trasportato nel capannone industriale e 

sugli stessi viene selezionato e separato manualmente dagli operatori. Il flusso di materiale 

selezionato prosegue verso un nastro finale di salita, che lo scarica su area pavimentata 

interna al capannone dalla quale viene prelevato dall'autocarrello o dall’autogru, per essere 

spinto verso la buca da cui ha inizio il nastro trasportatore a collo d'oca di caricamento della 

pressa.  

Il materiale di scarto dalla linea viene prelevato dai nastri di selezione dagli operatori e posto 

su due nastri di salita, perpendicolari a quelli di selezione, che lo trasportano verso un'area di 

deposito pavimentata, sempre internamente al capannone industriale. 

La pressa orizzontale provvede, mediante corpi pressanti verticali e laterali, alla formazione 

di balle ed alla legatura delle stesse con cavi in acciaio sfilati e tagliati man mano da bobine 

abbinate alla macchina stessa. 

Le balle di carta e cartoni in uscita come EOW vengono prelevate e poste, mediante autogru 

munita di ragno prensile oppure dell'autocarrello col pinzone, su specifiche aree di deposito 

pavimentate e compartimentale con separatori in materiale cementizio e caricate poi su 

automezzi autorizzati al trasporto verso gli impianti finali precedentemente individuati. 

Gli scarti sono, invece, destinati ad impianti di recupero/smaltimento regolarmente 

autorizzati. 

 

Impianti ed attrezzature utilizzati  

 Autogrù munita di ragno prensile tipo MINELLI CM210 , per la movimentazione ed il 

caricamento dei materiali nell’impianto di selezione e nell’impianto pressatura. 

L’autogru ha una portata nominale di 7000 Kg e ad essa è abbinato una idonea 

benna a polipo con portata massima di 8000 Kg. 

 Autocarrello munito di pinzone prensile anteriore atto al medesimo scopo 

 Linea di selezione e separazione manuale composta da: 

                                                           
1
 il tempo di conservazione si riduce a sei mesi in quanto l'azienda è dotata di certificazione di qualità ISO14001 
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 N.1 canale vibrante di costipazione e dosaggio. 

 N.1 nastro orizzontale su cui avviene lo scarico del materiale dal canale. 

 N.1 nastro orizzontale su cui avviene la selezione manuale del materiale. 

 N.2 nastri di salita per l'espulsione dal flusso dello scarto di selezione. 

 N.1 nastro finale di salita e scarico in cumulo del materiale selezionato nel 

punto di raccolta finale. 

 Pressa orizzontale idraulica MACPRESSE MAC 110L/1 con portata oraria nominale 

dalle 28 alle 35 ton/h di materiale pressato con abbinato nastro di caricamento e 

dosaggio. 

 Autocarrello con pinzone anteriore prensile. 

 
 
AREE DI DEPOSITO ADOPERATE  

Aree dedicate ai depositi di materiali in carta e cartone come da Decreto Dirigenziale n. 103 del 

01/09/2020 Variante non sostanziale   

 

Aree messa in riserva e lavorazione 

• A1-A: Area di deposito di imballaggi in carta e cartone e misti da selezionare: area 

pavimentata di piazzale compartimentata con separatori removibili in materiale 

cementizio di  circa 30 mq. 

• A1-B: Area di deposito di imballaggi in carta e cartone e misti provenienti da RU da 

selezionare: area pavimentata di piazzale compartimentata con separatori removibili 

in materiale cementizio di circa 30 mq. 

• A4: Aree di deposito di imballaggi da pressare (carta/cartoni): area pavimentata 

interna al capannone industriale compartimentata con separatori removibili in 

materiale cementizio di circa 13.40 mq. 

• Aree di deposito di scarto dalla linea di selezione: area pavimentata interna al 

capannone industriale di mq. 10circa posta lateralmente rispetto alla linea di 

selezione. 

 

Aree di deposito Prodotti finiti derivanti dalle attività di recupero di carta e cartone : 

• B2: Aree di deposito di   End-Of Waste (carta/cartoni) : area pavimentata interna al 

capannone industriale compartimentata con separatori removibili in materiale 

cementizio di circa 39 mq 

 

• B1: Aree di deposito di   End-Of Waste (carta/cartoni) : area pavimentata Esterna al 

capannone industriale compartimentata con separatori removibili in materiale 

cementizio di circa 18 mq; 

 

Aree di deposito scarti di lavorazione e rifiuti derivanti dalle attività di selezione di materie 

plastiche 

Gli scarti derivanti dalla selezione, separazione dei rifiuti sopra indicati vengono 

depositati in area C2 , in balle e in area compartimentata. Lo scarto di lavorazione è 

costituito principalmente da plastica, poliaccoppiati,cartone, legno e tessuti non  più 

recuperabili. 
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• C2 Aree di deposito di scarti  (CER 191212 Altri rifiuti -compresi materiali misti- 

prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 

11) : area pavimentata interna al capannone industriale compartimentata con 

separatori removibili in materiale cementizio di circa 39 mq 

 

1.2.2. Ciclo di selezione e metalli 

L’azienda effettua l’attività di stoccaggio e recupero di metalli ferrosi e non ferrosi. Ove 

possibile, sono applicate le procedure di cui al Regolamento UE 333/2011, pertanto, i 

materiali in ingresso, sottoposti alle procedure di accettazione (controlli di conformità alla 

normativa, controllo radiometrico) sono suddivisi in specifici settori a seconda che siano 

applicabili o meno le procedure di cui al citato regolamento UE per l’End of Waste (EOW). 

 

I rifiuti in ingresso a questa fase sono costituiti essenzialmente da rottami metallici 

provenienti da cicli produttivi e/o raccolta differenziata. 

 
Tabella 2 – Codici CER in ingresso alla fase 

CER Descrizione Attività 
100210  scaglie di laminazione R13-R4-R12 
110501 zinco solido R13-R4-R12 
120101 limatura e trucioli di materiali ferrosi R13-R4-R12 
120102 polveri e particolato di materiali ferrosi R13-R4-R12 
120103 limatura e trucioli di materiali non ferrosi R13-R4-R12 
120104 polveri e particolato di materiali non ferrosi R13-R4-R12 
150104  imballaggi metallici R13-R4-R12 
160106 veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre componenti pericolose R13-R4-R12 
160116  serbatoi per gas liquido R13-R4-R12 
160117  metalli ferrosi R13-R4-R12 
160118  metalli non ferrosi R13-R4-R12 
160122 componenti non specificati altrimenti R13-R4-R12 
170401  rame, bronzo, ottone R13-R4-R12 
170402  alluminio R13-R4-R12 
170403 piombo R13-R4-R12 
170404 zinco R13-R4-R12 
170405  ferro e acciaio R13-R4-R12 
170406  stagno R13-R4-R12 
170407 metalli misti R13-R4-R12 
190102  materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti R13-R4-R12 
191002 rifiuti di metalli non ferrosi R13-R4-R12 
190118  rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17 R13-R4-R12 
191202 metalli ferrosi R13-R4-R12 
191203 metalli non ferrosi R13-R4-R12 
200140  metallo R13-R4-R12 

 

Attività di recupero 

messa in riserva [R13] per la produzione di EOW mediante selezione, pressatura e/o per 

l’eliminazione di sostanze estranee [R4]. L'attività R12 sta ad indicare quelle operazioni (già 

autorizzate con D.D. 6/2015) relative a selezione, cernita, separazione ed adeguamento 

volumetrico, finalizzate ad un pre-trattamento del rifiuto, al fine di un successivo avvio ad 

una delle operazioni indicate da R1 a R11. 
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Modalità operative 

Secondo quanto indicato dal regolamento UE 333/2011, il personale addetto, all’atto del 

conferimento, effettua una verifica visiva del materiale, al fine di appurare o meno la 

presenza di eventuale materiale estraneo, che sarà oggetto di cernita, per ogni singola 

partita; i rottami sono quindi suddivisi per categorie, in funzione della successiva utilizzazione 

degli stessi. 

Dall’area di conferimento, il rifiuto verrà avviato all’area di stoccaggio (R13) ovvero immesso 

direttamente al ciclo lavorativo (R4-R12). 

Il prelievo e la movimentazione del materiale da selezionare manualmente sull’area di 

deposito avverrà sempre mediante la sopra citata autogru con ragno prensile 

Il materiale in uscita ve prelevato sempre a mezzo della medesima autogru e caricato su 

automezzi di trasporto del prodotto finito selezionato verso industrie metallurgiche. 

Per i carichi di materiali metallici in ingresso e in uscita è prevista la sorveglianza 

radiometrica a mezzo di strumento portatile atto allo scopo e ai sensi della specifica 

normativa di riferimento 

A norma del comma 2 dell’art. 184-ter, l’operazione di recupero può consistere 

semplicemente nel controllare i rifiuti per verificare se soddisfano i criteri elaborati 

conformemente alle predette condizioni. 

 

Rottami di ferro e acciaio 

Il ritiro dei rottami avviene attraverso la descrizione data dal Codice CER; in seguito al 

trattamento invece i rottami saranno suddivisi in base alle norme mercuriali.  

Una prima cernita sarà svolta dal personale che si reca presso il cliente per eseguire la fase 

del trasporto del rifiuto presso l’azienda. La cernita vera e propria sarà eseguita da personale 

esperto all’interno delle aree adibite allo scopo, all’interno del sito produttivo, e consta della 

selezione dei rifiuti trasportati e di un controllo visivo sulla qualità dei rottami per ogni partita 

conferita dal cliente. In seguito a tale cernita, il personale operativo identificherà l’operazione 

da svolgere su singole partite di rifiuti. Oltre a indicare l’operazione eseguita, il personale 

registrerà i Kg riferiti ai codici CER presenti nella partita, i Kg dei codici CER dopo il 

trattamento di recupero, e i Kg delle EOW ottenuti. 

Ai fini dell’ottenimento di EOW, la quantità totale di materiali estranei deve essere ~ 2 % in 

peso. Per materiali estranei si intendono:  

1) metalli non ferrosi (tranne gli elementi di lega presenti in qualsiasi substrato metallico 

ferroso) e materiali non metallici quali terra, polvere, isolanti e vetro;  

2) materiali non metallici combustibili, quali gomma, plastica, tessuto, legno e altre 

sostanze chimiche o organiche;  

3) elementi di maggiori dimensioni (della grandezza di un mattone) non conduttori di 

elettricità, quali pneumatici, tubi ripieni di cemento, legno o calcestruzzo;  

4) residui delle operazioni di fusione, riscaldamento, preparazione della superficie (anche 

scriccatura), molatura, segatura, saldatura e ossitaglio cui è sottoposto l’acciaio, quali 

scorie, scaglie di laminazione, polveri raccolte nei filtri dell’aria, polveri da molatura, 

fanghi.  

 

Il personale operativo addetto alla cernita sarà responsabile del controllo visivo (come 

previsto dal Regolamento UE 333/2011) da eseguire su ogni partita. Ogni 6 mesi si 
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analizzeranno alcuni campioni rappresentativi dei materiali estranei, pesandoli dopo avere 

separato le particelle di ferro e acciaio dagli oggetti.  

I rottami non dovranno contenere ossido di ferro in eccesso, sotto alcuna forma, tranne le 

consuete quantità dovute allo stoccaggio all’aperto, in condizioni atmosferiche normali, di 

rottami preparati. 

 

Rottami di alluminio  

Il ritiro dei rottami avverrà attraverso la descrizione data dal Codice CER.  

Una prima cernita sarà svolta dal personale che si reca presso il cliente per eseguire la fase 

del trasporto del rifiuto presso l’azienda. La cernita vera e propria sarà eseguita da personale 

esperto all’interno delle aree adibite allo scopo, all’interno del sito produttivo, e consta della 

selezione dei rifiuti trasportati e di un controllo visivo sulla qualità dei rottami per ogni partita 

conferita dal cliente. In seguito a tale cernita, il personale operativo identificherà l’operazione 

da svolgere per lo specifico formulario registrato. Oltre a indicare l’operazione eseguita, il 

personale registrerà i Kg riferiti ai codici CER presenti nella partita, i Kg dei codici CER dopo il 

trattamento di recupero, e i Kg di EOW ottenuti. 

Ai fini dell’ottenimento di EOW, la quantità totale di materiali estranei deve essere < 5 % in 

peso. Si considerano materiali estranei:  

1) metalli diversi dall’alluminio e dalle leghe di alluminio;  

2) materiali non metallici quali terra, polvere, isolanti e vetro;  

3) materiali non metallici combustibili, quali gomma, plastica, tessuto, legno e altre 

sostanze chimiche o organiche;  

4) elementi di maggiori dimensioni (della grandezza di un mattone) non conduttori di 

elettricità, quali pneumatici, tubi ripieni di cemento, legno o calcestruzzo;  

5) residui delle operazioni di fusione dell’alluminio e leghe di alluminio, riscaldamento, 

preparazione della superficie (anche scriccatura), molatura, segatura, saldatura e 

ossitaglio, quali scorie, impurità, loppe, polveri raccolte nei filtri dell’aria, polveri da 

molatura, fanghi. 

 

Almeno ogni 6 mesi si analizzeranno alcuni campioni rappresentativi di ogni categoria di 

rottami per determinare la quantità totale di materiali estranei.  

I campioni rappresentativi si ottengono in base alle procedure di campionamento di cui alla 

norma EN 10802. 

 

Macchinari/impianti utilizzati 

 Autogru di caricamento 

 Strumento portatile di marca LUDLUM numero di serie 223110 con sonda a 

scintillazione a NaI(Tl) da 2” X 2” per l’adempimento all’obbligo di sorveglianza 

radiometrica sui rottami ferrosi e non ferrosi, previsto dall’art. 157 del D.Lgs. n. 

230/95 e s.m.i. Lo strumento, congiuntamente alla sonda,  è rispondente, in termini 

di caratteristiche, alla norma UNI 10897 par. 5.2. possedendo i seguenti requisiti: 

 indicazione di misura in conteggi al secondo (cps); 

 certificato di calibrazione, rilasciato dal fabbricante dello strumento e riferito 

agli isotopi Cesio-137 (livello energetico 662 KeV)  Americio-241 (livello 

energetico 60 KeV) e capacità di rilievo radiazioni elettromagnetiche rientranti 



 

Impianto di Atripalda (AV), 

via Spineta n. 79 
Pagina 16 di 31 

 

[Relazione tecnica progettuale] [Aggiornamento autorizzazione ai sensi dell'art. 208 D.Lgs 152/2006]  

nell’intervallo di energia da 40 KeV a 1,3 MeV con ratei di kerma compresi tra 

0,05 microGy/h e 1 mGy/h, come contenuto nella norma ed esplicitato dal 

certificato stesso . 

 sensibilità della sonda tipicamente 900 cpm/microR/h (Cs-137), equivalente a 

16 cps/microR/h cioè 1600 cps/microSV/h = 1600 cps/microGy/h superiore al 

valore minimo di 500 cps/microGy/h di rateo di kerma in aria con spettro 

energetico tipico ambientale, come contenuto nella norma. 

 

 

AREE DI DEPOSITO ADOPERATE 

Aree dedicate ai depositi di materiali come da planimetria allegata. 

A5: Area di deposito di materiali metallici da selezionare: area interna al capannone 

pavimentata e delimitata con separatori removibili in materiale cementizio  e 

ammontante a mq. 25,60 circa. 

B3-1: Area di deposito destinata a metalli selezionati: area interna al capannone 

pavimentata e delimitata con separatori removibili in materiale cementizio  e 

ammontante a mq. 7,50 circa. 

C5: Area di stoccaggio rifiuti di ferro e acciaio: area interna al capannone 

pavimentata e delimitata con separatori removibili in materiale cementizio  e 

ammontante a mq. 6,00 circa. 
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1.2.3. Ciclo di selezione e pressatura di rifiuti plastici   

I rifiuti in ingresso a questa fase sono costituiti essenzialmente da scarti di plastiche e fibre 

sintetiche derivanti da raccolta differenziata e da cicli industriali. 

 
Tabella 2– Codici CER/attività in ingresso alla fase 

CER Descrizione Attività 
020104 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) R13-R12-D15 
150102 imballaggi in plastica R13-R12-D15 
191204 plastica e gomma R13-R12-D15 
200139 plastica R13-R12-D15 
170203 plastica R13-R12-D15 
070213 rifiuti plastici R13-R12-D15 
120105 limatura e trucioli di materiali plastici R13-R12-D15 
160119 plastica R13-R12-D15 
160216 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli 

di cui alla voce 16 02 15 
R13-R12-D15 

160306 rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 160305* R13-R12-D15 

 

L'attività R12 sta ad indicare quelle operazioni (già autorizzate con D.D. 6/2015) relative a 

selezione, cernita, separazione ed adeguamento volumetrico, finalizzate ad un pre-

trattamento del rifiuto, al fine di un successivo avvio ad una delle operazioni indicate da R1 a 

R11 presso impianti terzi autorizzati. 

 

Modalità operative 

Il materiale in ingresso viene trasportato entro il capannone da automezzi autorizzati; lo 

stesso va scaricato, a mezzo di sistemi ribaltabili abbinati agli automezzi o di autogrù con 

ragno prensile, su aree di deposito pavimentate e compartimentale con separatori mobili in 

materiale cementizio, esterne al capannone industriale, dalle quali viene prelevato a mezzo 

della stessa autogru munita di ragno prensile che lo carica in un canale vibrante adiacente al 

capannone industriale, macchinario che serve per la costipazione ed il dosaggio del materiale 

sulla linea di selezione. 

Una volta sui nastri orizzontali, il materiale viene trasportato nel capannone industriale e 

sugli stessi viene selezionato e separato manualmente dagli operatori. Il flusso di materiale 

selezionato prosegue verso un nastro finale di salita, che lo scarica su area pavimentata 

interna al capannone dalla quale viene prelevato dall'autocarrello o dall’autogru, per essere 

spinto verso la buca da cui ha inizio il nastro trasportatore a collo d'oca di caricamento della 

pressa.  

Il materiale di scarto dalla linea viene prelevato dai nastri di selezione dagli operatori e posto 

su due nastri di salita, perpendicolari a quelli di selezione, che lo trasportano verso un'area di 

deposito pavimentata, sempre internamente al capannone industriale. 

La pressa orizzontale provvede, mediante corpi pressanti verticali e laterali, alla formazione 

di balle ed alla legatura delle stesse con cavi in acciaio sfilati e tagliati man mano da bobine 

abbinate alla macchina stessa. 

Le balle di materie plastiche in uscita come RIFIUTO (CER 191204 plastica e gomma)  vanno 

prelevate e poste, mediante autogru munita di ragno prensile oppure dell'autocarrello col 

pinzone, su specifiche aree di deposito pavimentate e compartimentale con separatori in 

materiale cementizio, in parte interne, in parte esterne al capannone industriale e caricate 



 

Impianto di Atripalda (AV), 

via Spineta n. 79 
Pagina 18 di 31 

 

[Relazione tecnica progettuale] [Aggiornamento autorizzazione ai sensi dell'art. 208 D.Lgs 152/2006]  

quindi su automezzi autorizzati al trasporto verso gli impianti finali (impianti di 

recupero/smaltimento regolarmente autorizzati). 

 

Impianti ed attrezzature utilizzati nel ciclo di selezione e pressatura in balle di 

materie plastiche 

 Autogrù munita di ragno prensile tipo MINELLI CM210 , per la movimentazione ed il 

caricamento dei materiali nell’impianto di selezione e nell’impianto pressatura. 

L’autogru ha una portata nominale di 7000 Kg e ad essa è abbinato una idonea 

benna a polipo con portata massima di 8000 Kg. 

 Autocarrello munito di pinzone prensile anteriore atto al medesimo scopo 

 Linea di selezione e separazione manuale di carta e cartoni e di plastiche miste, 

composta da: 

 N.1 canale vibrante di costipazione e dosaggio. 

 N.1 nastro orizzontale su cui avviene lo scarico del materiale dal canale. 

 N.1 nastro orizzontale su cui avviene la selezione manuale del materiale. 

 N.2 nastri di salita per l'espulsione dal flusso dello scarto di selezione. 

 N.1 nastro finale di salita e scarico in cumulo del materiale selezionato nel 

punto di raccolta finale. 

 Pressa orizzontale idraulica MACPRESSE MAC 110L/1 con portata oraria nominale 

dalle 28 alle 35 ton/h di materiale pressato con abbinato nastro di caricamento e 

dosaggio. 

 Autocarrello con pinzone anteriore prensile. 

 

 

AREE DI STOCCAGGIO ADOPERATE  

 

Aree messa in riserva e lavorazione 

• A3-2: Aree di deposito imballaggi in plastica da selezionare: area pavimentata 

esterna al capannone industriale compartimentata con separatori removibili in 

materiale cementizio  mq. 23 circa. 

• A4: Aree di deposito di imballaggi da pressare (plastiche): area pavimentata interna 

al capannone industriale compartimentata con separatori removibili in materiale 

cementizio di circa 13.40 mq. 

• Aree di deposito di scarto dalla linea di selezione: area pavimentata interna al 

capannone industriale di mq. 10circa posta lateralmente rispetto alla linea di 

selezione. 

 

 

Aree di deposito Prodotti finiti derivanti dalle attività di recupero di materiale plastico : 

• B1: Aree di deposito di rifiuto 191204 (Plastiche ) : area pavimentata esterna al 

capannone industriale compartimentata con separatori removibili in materiale 

cementizio di circa 18 mq 

 

Aree di deposito scarti di lavorazione e rifiuti derivanti dalle attività di recupero di 

materiale plastico: 
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• C3 Aree di deposito di scarti  (Plastiche e gomme CER 191204 ) : area pavimentata 

esterna al capannone industriale compartimentata con separatori removibili in 

materiale cementizio di circa 15 mq 

 

Aree di deposito scarti di lavorazione e rifiuti derivanti dalle attività di recupero di 

materiale plastiche 

Gli scarti derivanti dalla selezione, separazione dei rifiuti sopra indicati verranno 

depositati in area C2 , in balle e in area compartimentata. Lo scarto di lavorazione è 

costituito principalmente da plastica, poliaccoppiati, cartone, legno e tessuti non  più 

recuperabili. 

 

• C2 Aree di deposito di scarti  (CER 191212 Altri rifiuti -compresi materiali misti- 

prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 

11) : area pavimentata interna al capannone industriale compartimentata con 

separatori removibili in materiale cementizio di circa 39 mq 
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1.2.4. Ciclo di selezione legno e sughero 

I rifiuti in ingresso a questa fase sono costituiti essenzialmente da scarti di legno e sughero 

provenienti da raccolta differenziata e da cicli industriali. 

 
Tabella 3 – Codici CER in ingresso alla fase 

CER Descrizione Attività 
030101  scarti di corteccia e sughero R13-R12-D13-D14-D15 
030105  segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di 

truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04 
R13-R12-D13-D14-D15 

150103  imballaggi in legno R13-R12-D13-D14-D15 
170201  legno R13-R12-D13-D14-D15 
200138  legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 R13-R12-D13-D14-D15 
191207  legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 R13-R12-D13-D14-D15 
200301 rifiuti urbani non differenziati R13-R12-D13-D14-D15 

 

Attività svolta 

Nelle more dell'emanazione degli appositi regolamenti EOW, le attività di recupero saranno 

costituite esclusivamente dalle operazioni R13-R12. 

Il deposito dei rifiuti avverrà in un’area compartimentata con separatori in materiale 

cementizio e la selezione manuale (attività R12/D13) di legno, sul piazzale esterno, pari a 

mq. 8 circa. Il materiale selezionato, va depositato su area pavimentata, compartimentata 

con separatori in materiale cementizio, sempre esterna al capannone, ammontante a mq. 8 

circa. 

L’autogrù con ragno prensile oppure l'autocarrello munito di pinzone provvedono allo scarico 

degli automezzi col materiale in ingresso ed al caricamento di quelli diretti verso le industrie 

del legno. 

I rifiuti selezionati saranno avviati presso impianti terzi autorizzati. 
 

AREE DI DEPOSITO ADOPERATE  

Aree dedicate ai depositi di materiali come da planimetria allegata.  

Aree dedicate ai depositi di materiali da lavorare, prodotti finiti e scarti di lavorazioni 

• A2: Area di deposito legno e sughero da selezionare: area di piazzale esterna 

pavimentata compartimentata con separatori removibili in materiale cementizio e 

ammontante a mq. 30circa. 

• C1  CER 191207 Area di deposito legno e sughero selezionati: area di piazzale 

esterno pavimentata compartimentata con separatori removibili in materiale 

cementizio e di dimensioni mq. 45 circa. 
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1.2.5. Ciclo di selezione rottami di vetro 

I rifiuti in ingresso a questa fase sono costituiti essenzialmente da imballaggi, vetro di scarto 

ed altri rifiuti e frammenti di vetro. 

 
Tabella 4 – Codici CER in ingresso alla fase 

CER Descrizione Attività 
170202  vetro R13-R12-D13-D14-D15 
200102  vetro R13-R12-D13-D14-D15 
150107 imballaggi in vetro R13-R12-D13-D14-D15 
191205  vetro R13-R12-D13-D14-D15 
160120  vetro R13-R12-D13-D14-D15 
101112 rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11 R13-R12-D13-D14-D15 

 

Attività di recupero 

Nelle more dell'emanazione degli appositi regolamenti EOW, le attività di recupero saranno 

costituite esclusivamente dalle operazioni R13-R12. 

Le attività lavorative saranno costituite dallo scarico da parte di automezzi autorizzati, il 

deposito e la selezione manuale di vetro (attività R12/D13), su area pavimentata e 

compartimentata a mezzo di separatori removibili in materiale cementizio, internamente al 

capannone industriale, pari a mq 3 circa. 

Il materiale verrà selezionato manualmente e depositato su area, sempre pavimentata e 

compartimentata a mezzo di separatori removibili in materiale cementizio, interna al 

capannone industriale, ammontante a mq 3 circa. 

I mezzi adibiti al trasporto del materiale selezionato verso appositi impianti terzi autorizzati 

verranno caricati sempre a mezzo dell’autogru con ragno prensile oppure dell'autocarrello 

con pinzone. 

 

AREE DI DEPOSITO ADOPERATE  

Aree dedicate ai depositi di materiali come da planimetria allegata.  

• A5: Area di deposito di vetro da selezionare:  area pavimentata esterna al  

capannone industriale, compartimentata a mezzo di separatori removibili in materiale 

cementizio, ammontante a mq. 25,60 circa. 

• B3-2: Area di deposito di vetro selezionato: area pavimentata interna al  capannone 

industriale, compartimentata a mezzo di separatori removibili in materiale cementizio, 

ammontante a mq. 7,50 circa. 
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1.2.6. Ciclo di recupero di spezzoni di cavi elettrici 

I rifiuti in ingresso a questa fase sono costituiti essenzialmente da scarti industriali o da 

demolizione e/o manutenzione; spezzoni di cavo, anche in traccia, rivestiti da isolanti 

costituiti da materiali termoplastici ed elastomeri, carta impregnata con olio, piombo e 

piomboplasto costituiti da Cu fino al 75% e Pb fino al 72%. 

 
Tabella 5 – Codici CER in ingresso alla fase 

CER Descrizione Attività 
160118 metalli non ferrosi R13-R4-R12 
160122 componenti non specificati altrimenti R13-R4-R12 
160216  componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli 

di cui alla voce 16 02 15 
R13-R4-R12 

170401 rame, bronzo, ottone R13-R4-R12 
170402  alluminio R13-R4-R12 
170411 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 R13-R4-R12 

 

Attività di recupero 

Le attività R12/D13 stanno ad indicare quelle operazioni (già autorizzate con D.D. 6/2015) 

relative a selezione, cernita, separazione, finalizzate ad un pre-trattamento del rifiuto, al fine 

di un successivo avvio ad una delle operazioni indicate da R1 a R11 presso impianti terzi 

autorizzati. 

Le attività R4 sono relative al recupero della componente metallica, per le quali si rimanda al 

paragrafo dedicato: le caratteristiche saranno in tal caso conformi ai relativi regolamenti 

EOW citati. 

Dal punto di vista operativo, il ciclo è comune sia nel caso di spezzoni di cavi elettrici col 

conduttore in alluminio sia di spezzoni di cavi elettrici col conduttore in rame. 

Il materiale da lavorare arriva nel capannone industriale trasportato da automezzi dotati di 

sistema ribaltabile i quali provvedono a scaricarlo nelle apposite aree pavimentate per il 

deposito. 

Successivamente si avranno le operazioni di cernita e separazione delle componenti 

 

Macchinari ed attrezzature utilizzati 

 Autogru di caricamento 

 Autocarrello munito di pinzone anteriore prensile 

 

AREE DI DEPOSITO ADOPERATE 

Aree dedicate ai depositi di materiali come da planimetria allegata 

• A5: Area di deposito di spezzoni di cavi elettrici con conduttore in alluminio e in rame: 

area esterna al capannone pavimentata compartimentata con separatori removibili in 

materiale cementizio e ammontante a mq. 25,60 circa. 
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1.2.7. Ciclo di disassemblaggio rottami elettrici ed elettronici 

I rifiuti in ingresso a questa fase sono costituiti essenzialmente da scarti elettrici ed 

elettronici industriali o provenienti da raccolta differenziata. 

 
Tabella 6 – Codici CER in ingresso alla fase 

CER Descrizione Attività 
160214  apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 

a 16 02 13 
R13-R12 

160216  componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui 
alla voce 16 02 15 

R13-R4-
D15-R12 

200136  apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di 
cui alle voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 01 35 

R13-R12 

110114  rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui alla voce 11 01 13 R13-R12 
110206 rifiuti della lavorazione idrometallurgica del rame, diversi da quelli della 

voce 11 02 05 
R13-R12 

 

Attività di recupero 

Nelle more dell'emanazione degli appositi regolamenti EOW, le attività di recupero svolte 

sulle apparecchiature saranno costituite esclusivamente dalle operazioni R13-R12; le attività 

di trattamento di tali componenti riguarderanno esclusivamente le tipologie non pericolose.  

Le operazioni R4 sul codice 160216 sono relative al recupero della frazione metallica, per le 

quali si rimanda a quanto già indicato ai paragrafi 1.2.2-1.2.6. 

Sono previste le seguenti fasi lavorative: 

 Conferimento ed accettazione; 

 Caratterizzazione e stoccaggio; 

 Messa in sicurezza (eventuale); 

 Smontaggio pezzi riutilizzabili; 

 Stoccaggio componenti ambientalmente critiche; 

 Stoccaggio componenti e materiali recuperabili; 

 Stoccaggio rifiuti da avviare allo smaltimento. 

 
Conferimento ed accettazione 

L'attività di disassemblaggio è stata organizzata in maniera tale che il ciclo produttivo segua, 

all'interno del complesso industriale, un andamento sequenziale e cronologico con notevoli 

vantaggi sotto il profilo della produttività e nella piena osservanza delle vigenti disposizioni. 

I rifiuti da trattare, infatti, dopo essere stati pesati sul bilico e sottoposti alle procedure di 

accettazione, verranno immediatamente avviati all’apposita area di conferimento all’interno 

del capannone. 

Il conferimento e l’eventuale movimentazione interna saranno effettuati in modo tale che le 

apparecchiature non subiscano danneggiamenti che possano causare il rilascio di sostanze 

inquinanti o pericolose per l'ambiente o compromettere successive operazioni di recupero. 

Saranno:  

a) scelte idonee apparecchiature di sollevamento; 

b) rimosse eventuali sostanze residue rilasciate durante la movimentazione delle 

apparecchiature; 

c) assicurate le chiusure degli sportelli e fissate le parti mobili; 

d) evitate operazioni di riduzione volumetrica prima della messa in sicurezza; 
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e) utilizzate modalità conservative di caricamento dei cassoni di trasporto. 

 
I materiali da sottoporre a trattamento saranno caratterizzati e separati per singola tipologia 

al fine di identificare la specifica metodologia di trattamento. Un rivelatore di radioattività in 

ingresso all'impianto, anche portatile, consentirà di individuare materiali radioattivi 

eventualmente presenti tra i rifiuti. 

 

Stoccaggio 

 Lo stoccaggio dei pezzi smontati e dei rifiuti sarà realizzato in modo da non 

modificarne le caratteristiche compromettendone il successivo recupero. 

 I recipienti fissi e mobili, utilizzati per lo stoccaggio dei rifiuti, avranno adeguati 

requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimico - fisiche dei rifiuti stessi (n.b. 

si ricorda che l’impianto tratterà esclusivamente RAEE non pericolosi). Sui recipienti 

mobili sarà applicata apposita etichettatura per l’indicazione del rifiuto in esso 

contenuto. 

 La movimentazione e lo stoccaggio delle apparecchiature e dei rifiuti da esse derivanti 

sarà realizzata in modo che sia evitata ogni contaminazione del suolo e dei corpi 

ricettori superficiali e profondi. 

 Il settore di stoccaggio delle apparecchiature dismesse sarà organizzato in aree 

distinte per ciascuna tipologia di trattamento a cui le apparecchiature sono destinate. 

 Nell'area di stoccaggio delle apparecchiature dismesse saranno adottate procedure 

per evitare di accatastare le apparecchiature senza opportune misure di sicurezza per 

gli operatori e per l'integrità delle stesse apparecchiature. 

 

All’interno dell’impianto si distingueranno in maniera netta le aree dedicate allo stoccaggio 

dei rifiuti da quelle utilizzate per lo stoccaggio delle materie residuali dalla lavorazione. 

Inoltre, saranno distinte e tenute separate le aree di scarico, lavorazione e di stoccaggio. 

I contenitori impiegati per la messa in riserva dei RAEE e per lo stoccaggio delle componenti 

separate saranno rispondenti alle caratteristiche richieste dall’Allegato 3 del D.Lgs 49/2014; 

in particolare saranno adottati contenitori di idonee caratteristiche di resistenza in relazione 

alle caratteristiche chimico-fisiche delle sostanze contenute 

 

Messa in sicurezza dei RAEE 

L'attività consiste nel complesso delle operazioni necessarie a rendere l'apparecchiatura 

“ambientalmente sicura” e pronta per le operazioni successive. 

La messa in sicurezza comprenderà, preventivamente, la rimozione delle seguenti sostanze, 

qualora presenti: 

a) pile non pericolose;  

b) circuiti stampati dei telefoni mobili in generale e di altri dispositivi;  

c) cartucce di toner non pericolose;  

d) cavi elettrici esterni; 

 
Le sostanze e i componenti elencati saranno separati senza creare rischi per la salute 

dell'uomo e dell'ambiente. 
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Destinazione delle materie ricavate dalle lavorazioni 

Le frazioni separate saranno avviate presso impianti regolarmente autorizzati. 

 

Operatori previsti 

n. 1 operatore cui spetta il compito di disassemblaggio di rottami elettrici, elettronici ed 

elettrotecnici. 

 

AREE DI DEPOSITO ADOPERATE 

Aree dedicate ai depositi di materiali come da planimetria allegata. 

• A6: Area di deposito e di disassemblaggio di componenti metallici elettrici ed 

elettronici: area interna al capannone pavimentata compartimentata con separatori 

removibili in materiale cementizio e ammontante a mq. 8,70 circa  

• A7: Area di deposito componenti ambientalmente critiche compartimentata con 

separatori removibili in materiale cementizio e ammontante a mq. 4,50 circa 
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1.2.8. Ciclo di selezione  gomma e caucciù 

I rifiuti in ingresso a questa fase saranno costituiti essenzialmente da polveri, granuli, 

materozze, ritagli, trucioli, bave, sfridi e mescole fuori specifica di gomma con eventuali 

additivi. 

 
Tabella 7 – Codici CER in ingresso alla fase 

CER Descrizione Attività 
160103 pneumatici fuori uso R13-R12 
160306  rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce  R13-R12 

 

Attività di recupero 

Nelle more dell'emanazione degli appositi regolamenti EOW, le attività di recupero svolte 

sulle apparecchiature saranno costituite esclusivamente dalle operazioni R13-R12. 

L’attività consisterà in una messa riserva, con separazione manuale degli inquinanti 

occasionali per sottoporre i rifiuti di gomma alle successive operazioni di recupero presso 

impianti terzi autorizzati. 

Il materiale da lavorare arriva nel capannone industriale trasportato da automezzi dotati di 

sistema ribaltabile i quali provvedono a scaricarlo sull’apposita area pavimentata per il 

deposito. 

Lo stesso materiale verrà poi selezionato manualmente da operatore addetto, il quale 

provvederà al successivo prelievo mediante l’autocarrello con dispositivo prensile, per 

depositarlo, infine, nelle apposite aree riservate ai materiali selezionati, in attesa di essere 

avviati presso specifici impianti terzi autorizzati. 

 

AREE DI DEPOSITO ADOPERATE 

Aree dedicate ai depositi di materiali come da Decreto Dirigenziale n.103 del 01/09/2020 

• A3-2: Area di deposito di gomma e caucciù da selezionare: area pavimentata esterna 

al capannone industriale, compartimentata con separatori removibili in materiale 

cementizio e ammontante a mq. 23,00 circa [CER 160103] 

• A8: Area di deposito di gomma e caucciù da selezionare: area pavimentata esterna al 

capannone industriale, compartimentata con separatori removibili in materiale 

cementizio e ammontante a mq. 5,20 circa [CER 160306] 

 

Macchinari ed attrezzature utilizzati 

 Autocarrello munito di pinzone anteriore prensile 

 

Operatori previsti 

n. 1 operatore addetto a: 

• selezione manuale e prelievo con autocarrello di gomma e caucciù  

• prelievo del materiale selezionato con l’autocarrello munito di pinzone prensile 

• posizionamento del materiale selezionato verso l’area di deposito 

 



 

Impianto di Atripalda (AV), 

via Spineta n. 79 
Pagina 27 di 31 

 

[Relazione tecnica progettuale] [Aggiornamento autorizzazione ai sensi dell'art. 208 D.Lgs 152/2006]  

1.2.9. Messa in riserva e selezione degli ingombranti e rifiuti indifferenziati 

Il ciclo di lavorazione degli ingombranti e rifiuti indifferenziati consiste nella selezione, 

separazione ed eventuale pressatura delle componenti per il successivo avvio ad impianti di 

riciclaggio/riutilizzo. 

Eventuali scarti saranno conferiti ad impianti regolarmente autorizzati allo smaltimento. 
 

Tabella 8 – Codici CER in ingresso alla fase 

200307 rifiuti ingombranti D15-R13-R12 Area A3-3 

200301 Rifiuti urbani non differenziati D15-R13-R12 Area A3-1 

 

AREE DI DEPOSITO ADOPERATE 

Aree dedicate ai depositi di materiali come da planimetria allegata 

• A3-3: Area di deposito di rifiuti ingombranti da selezionare: area pavimentata interna 

al capannone industriale, compartimentata con separatori removibili in materiale 

cementizio e ammontante a mq. 16,30 circa [cer 200307] 

• A3-1: Area di deposito di rifiuti indifferenziati da selezionare: area pavimentata 

interna al capannone industriale, compartimentata con separatori removibili in 

materiale cementizio e ammontante a mq. 17,70 circa [cer 200301] 

 

Macchinari ed attrezzature utilizzati 

 Autocarrello munito di pinzone anteriore prensile 

 

Operatori previsti 

n. 1 operatore addetto a: 

• selezione manuale e prelievo con autocarrello di gomma e caucciù  

• prelievo del materiale selezionato con l’autocarrello munito di pinzone prensile 

• posizionamento del materiale selezionato verso l’area di deposito 

 

1.2.10. Rifiuti sottoposti al solo stoccaggio 

All’interno dell’impianto della Soc. IRPINIA RECUPERI S.r.l. alcune tipologie di rifiuti pericolosi 

e non pericolosi sono autorizzati esclusivamente per operazioni di stoccaggio: 

 
Tabella 9 – Codici CER non pericolosi  

200134 batterie e accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 200133 D15-R13 Area 

A6 

 
Tabella 10 – Codici CER pericolosi (Area D1) 

080111* pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze 

pericolose D15 

 080317* toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose D15 R13 

130208* altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione D15 R13 

150110* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali 

sostanze D15 

 150202* assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati 

altrimenti), stracci e indumenti protettivi, contaminati da sostanze 

pericolose D15 
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160107* filtri dell'olio D15 R13 

160110* componenti esplosivi (ad esempio "air bag") D15 

 160113* liquidi per freni D15 R13 

160114* liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose D15 R13 

160213* apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi (2) diversi 

da quelli di cui alle voci 16 02 09 e 16 02 12 D15 R13 

160305* rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose D15 

 160601* batterie al piombo D15 R13 

170603* altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose D15 

 180103* rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni 

particolari per evitare infezioni D15 

 200121* tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio D15 R13 

200133* batterie e accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 

nonché batterie e accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie D15 R13 

200135* apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di 

cui alla voce 20 01 21 e 20 01 23, contenenti componenti pericolosi (6) D15 R13 

 

I codici pericolosi indicati possono essere gestiti soltanto in modalità di stoccaggio nell’attesa 

di raggiungere quantitativi che ne giustifichino il trasporto. 

Lo stoccaggio deve essere effettuato per singolo codice in cassoni/contenitori a perfetta 

tenuta con caratteristiche di idoneità in relazione alla specifica tipologia contenuta; inoltre, 

un’apposita cartellonistica individuerà il rifiuto contenuto, le caratteristiche di pericolosità ed 

eventuali norme comportamentali per gli operatori. 

Il quantitativo gestito non potrà superare le soglie previste dalla normativa in materia di 

autorizzazione integrata ambientale (AIA) ai sensi del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.  

I rifiuti liquidi pericolosi devono essere stoccati in contenitori a perfetta tenuta dotati di 

dispositivi anti-traboccamento e di bacino di contenimento a norma di legge. 
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2. Descrizione della variante proposta 

La variante proposta consiste nell'installazione di un trituratore da ubicare all'interno del 

capannone, deputato alla riduzione volumetrica del materiale selezionato. 

Al fine di migliorare e ottimizzare al meglio il ciclo produttivo relativo alla selezione e 

compattazione dei rifiuti solidi di varia natura, l'azienda ha programmato l’installazione di un 

trituratore/lacera-sacchi in modo tale migliorare sostanzialmente il ciclo di selezione e 

compattazione. 

L'attrezzatura sarà quindi adoperata al fine di effettuare meccanicamente la riduzione della 

pezzatura in vista della successiva compattazione o la lacerazione dei sacchi, attività che allo 

stato necessitano di uno svolgimento di carattere manuale, migliorando in tal modo le 

condizioni di sicurezza degli operatori ed ottimizzando le operazioni di deposito del materiale 

in attesa di essere avviato presso i siti di destinazione finale. 

Per tale operazione sarà utilizzato un trituratore/aprisacco monoblocco bialbero scarrabile 

FORUS HB 370 avente numero di matricola 219. 

Lo stesso comprende in un corpo unico: 

• Motore diesel Mercedes OM 442 A di potenza 270 Kw 

• Serbatoio gasolio con impiego non superiore a 120 l 

• Pompa idraulica REXROTH A4V250 a max pressione di lavoro 350 bar 

• Tramoggia di caricamento del materiale da triturare 

• N.2 corpi rotanti taglienti, uno in rotazione opposta all’altro, atti alla triturazione del 

materiale introdotto nella tramoggia 

• Nastro trasportatore ribaltabile di raccolta ed estrazione del materiale triturato 

• Nastro deferrizzatore solidale al corpo macchina 

• Gancio posteriore e rulli sottostanti per il caricamento e lo scarico su e da automezzi 

dotati di adeguato sistema scarrabile. 

 

Il trituratore sarà quindi adoperato nei cicli produttivi sopra elencati, relativi al trattamento di 

frazioni di legno, carta, plastica; non saranno quindi introdotte nuove tipologie di rifiuti né vi 

sarà ampliamento delle capacità produttive, essendo sostanzialmente un'attrezzatura 

adoperata in linea ai cicli produttivi esistenti, al solo fine di migliorare le operazioni già svolte 

ed ottimizzare le condizioni di deposito e conferimento presso gli impianti finali. 

Il materiale da triturare consisterà quindi in materiale già presente nei cicli produttivi e nel 

layout autorizzati dai vigili del fuoco e da tutti gli altri enti di competenza; lo stesso vale per 

le aree di deposito e di stoccaggio, di cui si osserverà una lieve traslazione per dar spazio al 

sistema di aspirazione, non variando né la dimensione né la destinazione d'uso delle stesse. 

Il trituratore sarà ubicato internamente al capannone industriale, a circa metà lunghezza 

dello stesso, sul lato sinistro cieco, come indicato nella planimetria allegata. 

 

Descrizione del funzionamento della macchina 

Il materiale da triturare sarà caricato, a mezzo di autogru munita di ragno prensile, nella 

tramoggia della macchina, dalla quale scivolerà direttamente sulla tavola di taglio, per 

uscirne, passando attraverso i corpi rotanti, uno in opposizione all’altro, in pezzatura ridotta. 

Il materiale così trattato meccanicamente cascherà su di un nastro trasportatore sottostante 

a collo d’oca, il quale provvederà alla sua estrazione dalla macchina prima in piano, poi in 

salita. 
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Durante la salita dal materiale verranno da esso recuperate eventuali frazioni ferrose 

mediante un deferrizzatore a nastro posto trasversalmente al di sopra del nastro 

trasportatore di estrazione. 

Una volta in alto il materiale triturato e deferrizzato verrà scaricato in cumulo su apposita 

area di deposito sottostante. 

Il materiale triturato sarà avviato alla successiva selezione ovvero prelevato da autogru 

munita di ragno prensile e posto su apposita area di stoccaggio, in attesa di essere inviato, 

sfuso o pressato, ad impianti finali autorizzati. 

 

Descrizione misure di sicurezza 

Il macchinario, pur essendo scarrabile, verrà ubicato, come già specificato, in una posizione 

fissa dove sarà messo sotto aspirazione. 

Le polveri aspirate, prodotte durante la fase di triturazione, verranno convogliate, attraverso 

una condotta aeraulica metallica, verso un abbattitore esistente ad umido (idrofiltro) dotato 

di camino con sbocco in alto dell’aria depurata, anch'esso già esistente ed autorizzato. 

L’intervento non apporterà, in tal senso, alcuna modifica sostanziale al quadro emissivo né in 

termini di portata di aspirazione che di concentrazioni previste. 

In prossimità della macchina saranno presenti adeguati estintori a polvere ABC nonché un 

carrellato a liquido schiumogeno. 

Gli spazi circostanti la posizione del trituratore saranno idonei al passaggio in sicurezza di 

operatori e mezzi. 

I gas di scarico derivanti dal tubo di scappamento saranno convogliati, attraverso condotta 

ignifuga, verso l’ambiente esterno. 

La macchina è dotata di propria dichiarazione di conformità e marcatura CE 

Al fine di monitorare le eventuali emissioni diffuse prodotte dalle attività di scarico all'interno 

del capannone, sarà adoperato il punto di controllo esistente delle emissioni diffuse P3, che 

sarà ubicato in corrispondenza del punto di scarico del nastro. 

In  tali condizioni, il quadro emissivo non viene significativamente alterato in quanto i valori 

attesi delle emissioni sono compatibili con i punti di controllo E1 (convogliato) e P3 (diffuso) 

presistenti. 

Alla luce di quanto evidenziato, la modifica non rientra in alcun punto di cui al punto 2.1 

della DGR 8/2019, come di seguito dettagliato: 

 
Definizioni (rif. punto 2.1 della DGR 8/2019) Modifica richiesta 
2.1.1 Ampliamento delle superfici delle strutture edilizie interne o 
esterne al perimetro dell’impianto, oltre la soglia del 10%; 

Non viene effettuata variazione delle 
superfici delle strutture esistenti 

2.1.2 Ampliamento o riduzione della intera superficie sulla quale insiste 
l’impianto, oltre la soglia del 10%; 

Non viene effettuata variazione delle 
superfici già impegnate dall'impianto 

2.1.3 Aumento dei quantitativi di rifiuti in ingresso, oltre la soglia del 
10%; 

Non viene effettuata variazione dei 
quantitativi di rifiuti in ingresso 

2.1.4 Aumento del numero dei codici CER , oltre la soglia del 10%; Non viene effettuata variazione dei 
codici EER già autorizzati 

2.1.5 Variazione del ciclo produttivo con modifica delle operazioni di 
smaltimento o di recupero rispetto a quelle già autorizzate, così come 
definite dagli Allegati B e C della parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i; 

Non viene effettuata variazione delle 
operazioni di smaltimento o di 
recupero rispetto a quelle già 

autorizzate, così come definite dagli 
Allegati B e C della parte IV del 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i; 
2.1.6. La sostituzione di codici di rifiuti non pericolosi con rifiuti 
pericolosi 

Non viene effettuata sostituzione di 
Codici EER 



 
 

[Relazione tecnica progettuale] [Aggiornamento autorizzazione ai sensi dell'art. 208 D.Lgs 152/2006]

2.1.7 La miscelazione di rifiuti di cui al comma 2 dell’art. 187 del D.Lgs. 
152/2006 e smi 
2.1.8 La integrazione o la sostituzione di codici di rifiuti che sono 
regolamentati dalle seguenti norme di settore: 
elettronici ( D.Lgs. 151/2005) �  Rifiuti sanitari ( D.P.R. n. 254/2003) 
Veicoli fuori uso ( D.Lgs. 209/2003) 
prodotti contenenti amianto ( D.Lgs. 248/2004) 
95/92) 

 

 

DICHIARAZIONE DI ASSEVERAZIONE

 

Il sottoscritto ing. Marco Raia nato a Napoli il 28/03/1982, residente in Via Spirito Santo 58 
del Comune di Somma Vesuviana (NA), C.F. RAIMRC82C28F839O, iscritto all'Ordine degli 
Ingegneri della Provincia di Napoli con n. 17866, in qualità di tecnico incaricato dalla ditta 
Irpinia Recuperi S.r.l. di redigere il seguente elaborato:

 Relazione tecnica asseverata per variante non sostanziale
 
PREMESSO 
Che la relazione e gli elaborati grafici sono relativi esclusivamente all'oggetto dell'incarico 
conferito; 
 

 
a) La presente relazione tecnica, costituita da n. 
b) che le varianti proposte con la presente 

• non determinano nessun incremento significativo delle emissioni in 
atmosfera; 

• non determinano variazioni significative relativamente alle emissioni
fonometriche; 

• non determinano variazioni quali/quantitative relativamente agli scarichi 
delle acque reflue di cui all'art. 124 del D.Lgs 152/06 e s.m.i.

• in merito alle condizioni di sicurezza ed antincendio si rimanda a 
dichiarazione allegata circa l'asse
incendio e delle condizioni di sicurezza e tutela della salute dei lavoratori sui 
luoghi di lavoro.
 

 
che l'impianto è idoneo a recepire la predetta variante.
 
Somma Vesuviana, lì 08.03.2023
     
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Impianto di Atripalda (AV), 

via Spineta n. 79 
Pagina 

[Aggiornamento autorizzazione ai sensi dell'art. 208 D.Lgs 152/2006]

rifiuti di cui al comma 2 dell’art. 187 del D.Lgs. Non pertinente

2.1.8 La integrazione o la sostituzione di codici di rifiuti che sono 
regolamentati dalle seguenti norme di settore: �  Rifiuti elettrici ed 

Rifiuti sanitari ( D.P.R. n. 254/2003) �  
Veicoli fuori uso ( D.Lgs. 209/2003) �  Recupero dei rifiuti dei beni e 
prodotti contenenti amianto ( D.Lgs. 248/2004) �  Oli usati ( D.Lgs. 

Non pertinente

DICHIARAZIONE DI ASSEVERAZIONE 

. Marco Raia nato a Napoli il 28/03/1982, residente in Via Spirito Santo 58 
del Comune di Somma Vesuviana (NA), C.F. RAIMRC82C28F839O, iscritto all'Ordine degli 
Ingegneri della Provincia di Napoli con n. 17866, in qualità di tecnico incaricato dalla ditta 

S.r.l. di redigere il seguente elaborato: 
Relazione tecnica asseverata per variante non sostanziale 

Che la relazione e gli elaborati grafici sono relativi esclusivamente all'oggetto dell'incarico 

A S S E V E R A 

resente relazione tecnica, costituita da n. 31 pagine + copertina;
che le varianti proposte con la presente  

non determinano nessun incremento significativo delle emissioni in 

non determinano variazioni significative relativamente alle emissioni
 

non determinano variazioni quali/quantitative relativamente agli scarichi 
delle acque reflue di cui all'art. 124 del D.Lgs 152/06 e s.m.i.

in merito alle condizioni di sicurezza ed antincendio si rimanda a 
dichiarazione allegata circa l'assenza di condizioni di aggravio del rischio 
incendio e delle condizioni di sicurezza e tutela della salute dei lavoratori sui 
luoghi di lavoro. 

ATTESTA 

che l'impianto è idoneo a recepire la predetta variante. 

08.03.2023 
      il t

Pagina 31 di 31 

[Aggiornamento autorizzazione ai sensi dell'art. 208 D.Lgs 152/2006]  

Non pertinente 

Non pertinente 

. Marco Raia nato a Napoli il 28/03/1982, residente in Via Spirito Santo 58 
del Comune di Somma Vesuviana (NA), C.F. RAIMRC82C28F839O, iscritto all'Ordine degli 
Ingegneri della Provincia di Napoli con n. 17866, in qualità di tecnico incaricato dalla ditta 

Che la relazione e gli elaborati grafici sono relativi esclusivamente all'oggetto dell'incarico 

31 pagine + copertina; 

non determinano nessun incremento significativo delle emissioni in 

non determinano variazioni significative relativamente alle emissioni 

non determinano variazioni quali/quantitative relativamente agli scarichi 
delle acque reflue di cui all'art. 124 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. 

in merito alle condizioni di sicurezza ed antincendio si rimanda a 
nza di condizioni di aggravio del rischio 

incendio e delle condizioni di sicurezza e tutela della salute dei lavoratori sui 

il tecnico 
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Richiesta di variante non sostanziale

IMPIANTO DI STOCCAGGIO E TRATTAMENTO RIFIUTI

sito in Atripalda (AV) alla via Spineta, n.79

Oggetto

Comune: Atripalda

Provincia: Avellino

Sito: Via Spineta n. 79

Catasto: F. 1-particella 345

Area interessata

ing. Marco Raia

Ordine degli Ingegneri della Provincia di Napoli n. 17866

P.IVA 05672971214

INGEGNERIA - AMBIENTE - GESTIONE RIFIUTI
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